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Diffuso il video choc della decapitazione di James Foley. Gli jihadisti:
&quot;È la vendetta ai raid americani, siamo pronti a ucciderne un altro,
dipende da Obama&quot;
  

Angelo Scarano - ilgiornale.it
  
  

  

La barbarie degli jihadisti non conosce limiti e la guerra con gli Stati Uniti è totale. Lo Stato
islamico in Iraq e nel Levante (Isis) ha annunciato di aver decapitato un giornalista statunitense
scomparso in Siria oltre un anno fa, James Foley, e ha postato su internet un video, dal titolo
&quot;messaggio all'America&quot;, in cui apparentemente se ne vede la decapitazione.

  

  Foley, un freelance che ha realizzato molti reportage per l'Afp e numerosi altri media, era stato
rapito nel nord-ovest della Siria il 22 novembre 2012. 
  Un video e una minaccia, una sfida rivolta direttamente al presidente Obama.

  

Nelle immagini si vede Foley in ginocchio con una tuta arancione con alle spalle un uomo
vestito di nero. Poi si vede il giornalista che parla contro la guerra in Iraq e &quot;la recente
campagna aerea&quot;. E ancora, il terrorista che in inglese dice: &quot;Questo è James Foley,
un cittadino americano... i vostri attacchi hanno causato perdite e morte tra i musulmani... non
combattete più contro una rivolta, noi siamo uno stato, che è stato accettato da un gran numero
di musulmani in tutto il mondo. Quindi, ogni aggressione contro di noi è un'aggressione contro i
musulmani e ogni tentativo da parte tua, Obama, di attaccarci, provocherà un bagno di sangue
tra la tua gente&quot;.

  

A quel punto il terrorista mette un lungo coltello alla gola dell'ostaggio, e inizia la carneficina.
Nell'immagine successiva si vede il corpo del giornalista riverso per terra, nel sangue, e la sua
testa mozzata sulla schiena. Ma la campagna del terrore non è finita. Nel filmato si vede anche
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il giornalista Usa Steven Joel Sotloff, rapito in Siria, e il terrorista che dice: &quot;la vita di
questo cittadino Usa, Obama, dipende dalle tue prossime decisioni&quot;.

  

Un video &quot;autentico&quot;, secondo l’intelligence Usa che lo ha analizzato, come ha
confermato la portavoce del Consiglio per la Sicurezza Nazionale Usa, Caitlin Hayden.

  

&quot;Il mondo è sconvolto. Era un giornalista, un fratello, un figlio e un amico&quot;, ha detto
Barack Obama, &quot;L'Isis vuole un genocidio, ma onoreremo Foley e faremo giustizia&quot;.

  

Intanto, il primo ministro britannico, David Cameron, ha interrotto all'improvviso le vacanze in
Portogallo per tornare a Londra perché nel video diffuso ieri dagli jihadisti l'aguzzino parlava
con uno spiccato accento inglese. Questo elemento fa temere che si possa trattare di uno dei
tanti sudditi di Sua Maestà aggregatisi agli jihadisti in Siria e Iraq.
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